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Il Cimitero Monumentale di Torino venne edificato nel 1829 per soddisfare la crescente 

domanda di sepolture. Fu il primo cimitero costruito all’esterno delle mura cittadine, in 

accordo alle norme previste dall’Editto di Saint Claude (1804). 

Inizialmente fu definito “generale” perché pensato come unico nuovo luogo destinato ad 

accogliere le salme di tutti i defunti della città, attualmente è definito “monumentale” per le 

numerose tombe storiche ed artistiche che ospita al suo interno. 

 

La tesi si è occupata del patrimonio storico-artistico presente all’interno del cimitero per una 

ampia e attenta valorizzazione del patrimonio presente. In particolare una significativa fase 

dell’attività di ricerca è stata dedicata all’analisi della documentazione conservata negli 

archivi di enti pubblici e privati. 

L’attività di ricerca d’archivio affiancata alle indagini sul campo ha permesso di acquisire 

importanti informazioni relative agli architetti progettisti, che non erano disponibili all’interno 

dell’archivio dei Servizi Cimiteriali della Città di Torino e che appaiono significative nell’ottica 

degli interventi di valorizzazione del cimitero che l’amministrazione sta attualmente 

promuovendo. 

Sono state analizzate centocinquanta opere funerarie progettate da architetti di rilievo in 

ambito locale ed internazionale. Trentacinque opere sono state selezionate per una 

schedatura dettagliata e quattro sono state selezionate per una proposta di intervento 

manutentivo. 

La schedatura effettuata individua: la localizzazione, ditte e imprese di costruzione, la data 

di costruzione, il progettista, lo scultore, le maestranze, le fonti archivistiche/bibliografiche, i 

materiali e il relativo impiego; include inoltre il repertorio fotografico che illustra le 

caratteristiche significative individuate durante i sopralluoghi e le ispezioni. 

La maggior parte delle opere presenti è costituita da materiali di grande pregio.  

Attraverso interviste e visite effettuate sul campo con l’ing. Oreste Catella, attuale titolare 

della ditta che da generazioni si occupa di escavazione e lavorazione dei marmi e ha 

realizzato centinaia di opere all’interno del cimitero, sono stati analizzati i principali materiali 

lapidei impiegati nelle opere, le relative cave di provenienza e le tecniche di lavorazione. 

Sulla base di queste informazioni è stata elaborata una schedatura dei principali materiali 

che raccoglie le caratteristiche tecnologiche essenziali al fine dell’elaborazione degli 

interventi di recupero. 

Le proposte di recupero sono state formulate analizzando in dettaglio quattro opere: La 

tomba Zuffi, la tomba Morbidelli, la tomba Bottoli e la tomba Rossi. Per ogni opera sono stati 

esaminati: il progetto, i degradi, gli eventuali interventi di recupero, i materiali, e le soluzioni 

tecnologiche. 

A seguito dell’analisi dettagliata dei quattro casi studio è stata formulata una proposta di 

attività manutentiva in cui sono state elencate gli interventi necessari per eliminare e ridurre 

i degradi, suddivisi per materiali e componenti. La scelta della tipologia di manutenzione da 

effettuarsi è stata elaborata considerando la natura complessa delle opere che vedono 

accostati molti materiali con lavorazioni diversificate: si ritiene quindi proponibile una 

manutenzione secondo condizione che programmi le ispezioni periodiche intervenendo a 

seconda della condizione e delle prestazioni dei materiali e dei componenti. 

 

Per ulteriori informazioni contattare: Carlotta Melis, carlotta_melis@live.it 



Nel panorama europeo, sono state analizzate le modalità di musealizzazione e 

valorizzazione di alcuni cimiteri. Gli esempi analizzati sono stati scelti per la rilevanza in 

quanto patrimonio UNESCO e perché fanno parte dell’Associazione dei cimiteri storico-

monumentali europei (ASCE). 

Attraverso il confronto con le attività di valorizzazione proposte nei cimiteri europei, 

nell’ambito della tesi sono stati elaborati tre percorsi dedicati all’architettura, ai progettisti 

che hanno operato all’interno del cimitero e ai materiali che costituiscono le opere. I percorsi 

consentono di promuovere la conoscenza dei beni architettonici presenti nel sito 

valorizzando le eccezionali opere presenti in questo museo a cielo aperto. 
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Proposta di itinerario: “Gli architetti e le loro opere”. Il percorso si articola tra alcune opere 

architettoniche presenti nel Cimitero Monumentale di Torino che sono state progettate da architetti 

di rilievo locale e internazionale durante l’Ottocento e il Novecento. 
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Proposta di itinerario tattile: “Cave e materiali”. Il percorso descrive i principali materiali che 

costituiscono le opere, le tecniche di manutenzione e la storia della cave da cui provengono. 

Il percorso ha finalità formativa ed è dedicato e studenti, professionisti e ipovedenti. 
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